
TAVOLO EDILIZIA PRESSO IL MISE 

LE PROPOSTE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI PER IL PAESE



Pag.2

PREMESSA

L’11 dicembre 2019 per la prima volta è iniziato un percorso di lavoro organico e interamente dedicato al settore, attraverso la costituzione

del «Tavolo Edilizia» presso il MISE.

Da questo Tavolo, dovranno emergere risposte e soluzioni urgenti per far uscire il settore da una crisi che dura ormai da oltre 11 anni e

che ne ha ridotto drasticamente produzione e forza lavoro.

Ma anche interventi di medio e lungo periodo affinché si creino le condizioni per una crescita dura e solida di un settore chiave per la

crescita socio economica del Paese.

Oggi non appare più possibile. La paurosa emorragia di occupati e di imprese di questa ultima decade ha pesato in modo sostanziale sulla

fiducia degli imprenditori di riuscire a intravedere un futuro per la propria attività. Tant’è che sono davvero pochi ormai i giovani che intendono

proseguire il lavoro di famiglia e noi stessi genitori preferiamo che scelgano professioni diverse.

Non si tratta però di un destino ineluttabile. Possiamo e dobbiamo invertire la rotta! Ma per farlo non bastano interventi spot e riforme di

bandiera che non possono sortire gli effetti sperati in modo duraturo.

Serve un piano d’azione organico per il settore, una politica di sistema che affronti in modo netto e con il coinvolgimento di tutte le

istituzioni competenti i nodi che impediscono alle imprese di operare, crescere, aggregarsi, competere sui mercati nazionali e internazionali.

Il Tavolo è dunque probabilmente l’ultima possibilità di intervenire con una visione d’insieme, in grado di dare impulso ad una decisa e

duratura ripresa del settore. D’altronde, i primi timidi segnali positivi che abbiamo registrato nel 2019, non sono che piccole boccate d’aria

senza alcuna efficacia. Di questo passo per raggiungere livelli simili a quelli pre-crisi dovremmo attendere 25 anni.

Infrastrutture e città sono driver di crescita e di coesione indissolubili. Occorrono politiche capaci di promuovere la rigenerazione dei

nostri centri urbani in un’ottica di sostenibilità e di riuso e, nello stesso tempo, siano in grado di sbloccare e velocizzare la realizzazione di

opere indispensabili per il bene sociale. Per non parlare poi dell’importante sfida per la sostenibilità che non potrà essere vinta senza un

coinvolgimento diretto del nostro settore che può e deve svolgere un ruolo determinante nel processo di riconversione della nostra economia in

chiave di equità e sostenibilità ambientale.

Per realizzare questi interventi di prioritaria importanza servono imprese sane, qualificate, solide. E occorre che possano operare in un

mercato trasparente, governato da regole eque e uguali per tutti, ponendo fine anche all’attuale criminalizzazione del settore.

Senza queste condizioni di partenza qualunque intervento normativo, fiscale e regolatorio rischia di essere inutile se non dannoso.
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• Piano Edilizia 4.0 - Piattaforma digitale

per il settore

• Requisiti per l’accesso alla professione

di costruttore edile

• Qualificazione delle imprese

• Economia circolare

• Tutela della concorrenza

• Lotta alla burocrazia: rimuovere gli

ostacoli alle procedure di spesa e snellire

i processi autorizzativi per opere

pubbliche e private

• Governance dei processi decisionali

UNA POLITICA 

INDUSTRIALE 

PER IL FUTURO

INVESTIRE 

PER TORNARE 

A CRESCERE E 

VIVERE 

MEGLIO

Ministeri/Enti 

competenti:

 MISE

 MIT

 Min. Innovazione 

Tecnologica

 MIUR

 MATT

 CCIAA

Ministeri/Enti 

competenti:
 MISE

 MEF

 MIT

 CIPE

 Min. Giustizia

 PCM-Funzione 

Pubblica

 MATT

 Enti territoriali
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REGOLE PER 

FARE

UNA FINANZA 

SOSTENIBILE

• Uscire dalla logica della provvisorietà e/o

precarietà: stabilizzare lo Sblocca Cantieri

• Ridefinire le norme sul subappalto

• Norme chiare per l’illecito professionale

• Proteggere le imprese sane e non fermare i

cantieri

• Migliorare il contenzioso in fase esecutiva

• Regole finanziarie che favoriscano

sostenibilità e economia reale

• Strumenti per la capitalizzazione e

l’aggregazione delle imprese

• Più trasparenza nella cessione dei crediti

• Urgente la garanzia per la rinegoziazione

dei debiti delle imprese edili

• Basta norme che tolgono liquidità e gravano

sulle imprese per inefficienze della PA

• Nuovo codice della crisi d’impresa

Ministeri/Enti 

competenti:

 MISE

 MEF

 Min. Giustizia

Ministeri/Enti 

competenti:

 MIT

 MISE

 Min. Giustizia

 PCM

 MATT

 MIBACT
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TERRITORIO E 

CITTÀ

UN CANTIERE 

DI QUALITÀ:
PIÙ TUTELE PER 

LAVORATORI E 

IMPRESE

• Strategia nazionale per uno sviluppo

urbano sostenibile (Cabina di regia + Interesse

pubblico della trasformazione urbana + DM

1444/68)

• Fisco come leva per rigenerazione e

sviluppo

• Priorità a messa in sicurezza territorio e

dissesto idrogeologico

• Ricostruzione post-terremoto

• Rispettare i contratti collettivi connessi

alle attività svolte

• Ridurre il costo del lavoro per contrastare

il dumping contrattuale

• Uniformare le tutele in materia di

formazione e sicurezza tra tutti gli

operatori nel cantiere

• Sostenere la bilateralità e supportare la

formazione dei lavoratori

Ministeri/Enti 

competenti:

 Min. Lavoro

 Ispettorato 

nazionale del 

Lavoro

Ministeri/Enti 

competenti:
 MEF

 MIT

 MISE

 MATTM

 Enti territoriali

 PROTEZIONE 

CIVILE

 CASA ITALIA 

 COMM.  STR.  

SISMA
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PROPOSTE SPECIFICHE
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UNA POLITICA INDUSTRIALE PER IL FUTURO

PIANO EDILIZIA 4.0 - PIATTAFORMA DIGITALE PER IL SETTORE

• Approvare un Piano Edilizia 4.0 per rendere più competitivo il settore, anche all’estero, facendo leva sull’innovazione

digitale come sta avvenendo in altri settori industriali

• Creare una Piattaforma digitale nazionale specifica per le costruzioni a servizio delle stazioni appaltanti pubbliche e

private, dei progettisti, delle imprese di costruzioni, dei produttori di materiali e tecnologie, dei gestori e manutentori delle

opere costruite

• Sviluppare le competenze 4.0 già nei corsi universitari ed in quelli degli istituti tecnici superiori per i giovani e creare un

percorso di formazione per chi già opera nel settore edile anche per le finalità dell’economia circolare

REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA PROFESSIONE DI COSTRUTTORE EDILE

• Regolare l’accesso al settore privato delle costruzioni attraverso una disciplina integrativa rispetto a quella attuale (di fatto

iscrizione in Camera di Commercio e pochi altri adempimenti), prevedendo, tra l’altro, un percorso di formazione specifico,

il possesso di requisiti che garantiscano la qualificazione delle imprese nei confronti del mercato

UN SISTEMA DI QUALIFICAZIONE MODERNO

• Sia per i lavori pubblici sia per il settore privato. Parametri di base: adeguata struttura tecnico-patrimoniale rispetto alle

attività svolte; possesso caratteristiche di onorabilità e presenza duratura sul mercato

ECONOMIA CIRCOLARE

• Promuovere la sostenibilità del progetto/processo/prodotto assicurando il mantenimento della qualità e delle

funzioni con interventi di manutenzione programmata e riciclo dei materiali



Pag.9

INVESTIRE PER TORNARE A CRESCERE E VIVERE MEGLIO

LOTTA ALLA BUROCRAZIA: RIMUOVERE GLI OSTACOLI ALLE PROCEDURE DI SPESA E SNELLIRE I PROCESSI

AUTORIZZATIVI PER OPERE PUBBLICHE E PRIVATE

• Snellire i processi autorizzativi per le opere private:

 Prevedere tempi perentori per le pratiche edilizie

 Rafforzare l’istituto della conferenza dei servizi semplificata in via telematica, che velocizza l’acquisizione

dei pareri (sovraintendenze, ecc), rispetto a quella simultanea (presenza fisica di tutti gli enti)

 Velocizzare i procedimenti attraverso l’istruttoria preventiva facoltativa del progetto edilizio

• Programmare e spendere le risorse pubbliche:

 Ridurre i c.d. “tempi di attraversamento” nelle varie fasi che precedono la messa a gara delle opere

 Tempi obbligatori per il concerto tra i Ministeri

 Rivedere e circoscrivere il ruolo del CIPE: un’unica decisione. Eliminare tutti i passaggi al CIPE successivi

all’approvazione, da parte dello stesso, dei documenti di pianificazione o programmazione (ad es. D.P.P.)

 Limitare la pronuncia del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ai progetti di fattibilità, nell’ambito della

Conferenza di Servizi, superiori a 200 mln di euro

 Prevedere che la registrazione delle delibere CIPE da parte della Corte dei Conti avvenga entro 60 giorni, decorsi i

quali, in caso di silenzio, la registrazione s’intenda assentita

 Introdurre tempi perentori per ottenere dai vari enti i pareri autorizzativi per i progetti sia nazionali sia territoriali
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INVESTIRE PER TORNARE A CRESCERE E VIVERE MEGLIO

MODELLO «PIANO SPAGNOLO» PER TUTTI I PROGRAMMI

• Estendere a tutti i programmi pubblici l’approccio del Piano spagnolo che prevede tempi certi per l’avvio dei cantieri e per

i trasferimenti finanziari agli enti finanziati

CDP DEVE ANTICIPARE LE RISORSE DEL FONDO SALVA OPERE

• Fondo Salva Opere (DL crescita): buona idea per fare fronte alle crisi d’impresa ma risorse insufficienti e molto inferiori al

fabbisogno. Serve intervento CDP per anticipare le risorse e garantire tutta la filiera

GOVERNANCE DEI PROCESSI DECISIONALI

• Prevedere la costituzione di un’unica Cabina di Regia alla quale affidare il coordinamento delle 7 strutture esistenti

(InvestItalia, Strategia Italia, Struttura per la progettazione, Italia Infrastrutture SpA, nuovi compiti del DIPE, di CDP e di

Invitalia) in modo da evitare sovrapposizioni di competenze e conflitti di potere
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REGOLE PER FARE

USCIRE DALLA LOGICA DELLA PROVVISORIETÀ E/O PRECARIETÀ: BISOGNA STABILIZZARE LE MODIFICHE

DELLO SBLOCCA CANTIERI AL CODICE

Il DL Sblocca cantieri rappresenta, di fatto, un secondo “correttivo” al Codice dei Contratti, dopo il D.Lgs. n.

56/2017.

Occorre pertanto mettere “a regime” le scelte transitorie ivi previste (soppressione dell’obbligo di indicazione

della terna, appalto integrato, snellimenti procedurali per l’approvazione dei progetti, ecc), al fine di

restituire alle stazioni appaltanti e alle imprese un quadro normativo finalmente stabile, in ossequio al

principio di certezza del diritto, quali:

• la sospensione dell’obbligo di indicazione in gara della terna dei subappaltatori per appalti e

concessioni

• la sospensione c.d. norma taglia riserve

• la sospensione del divieto di appalto integrato, come disciplinato dall’art. 59 c.c.p;

• per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, la reintroduzione della possibilità di affidare sulla

base di un progetto definitivo «semplificato» nonché di iniziare l’esecuzione anche in assenza di

progetto esecutivo
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REGOLE PER FARE

RIDEFINIRE LE NORME SUL SUBAPPALTO

 E’ necessario addivenire ad una ridefinizione dei contenuti della normativa sul subappalto, superando gli attuali

limiti e incertezze.

La Commissione Europea, con la procedura d’infrazione n. 2018/2273, ha sollecitato il legislatore nazionale a conformare

la disciplina interna sul subappalto alle prescrizioni comunitarie, superando definitivamente gli attuali vincoli.

La Corte di Giustizia UE, nelle sentenze «Vitali» (C-63/19, del 26 settembre) e «Tedeschi» (C-402/19, del 27 novembre),

ha dichiarato l’illegittimità del limite del 30% dell’importo complessivo del contratto per il ricorso al subappalto,

previsto dal Codice dei contratti pubblici, in quanti incompatibile con la direttiva 2014/24. La sentenza «Tedeschi», inoltre,

ha dichiarato l’illegittimità comunitaria anche del limite del 20% al ribasso massimo praticabile al subappaltatore

sui prezzi risultanti dall’aggiudicazione. Tali pronunce si pongono in piena continuità con quanto da sempre sostenuto sul

tema delle limitazioni al subappalto

NORME CHIARE PER L’ILLECITO PROFESSIONALE

Occorre contenere la deriva patologica degli illeciti professionali derivante della linea guida Anac 6-17, individuando

regole chiare e univoche che salvaguardino maggiormente le imprese e la loro partecipazione alle gare
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REGOLE PER FARE

PROTEGGERE LE IMPRESE SANE E NON FERMARE I CANTIERI

• eliminare la possibilità di far partecipare alle gare imprese fallite e possibilità di partecipazione delle imprese in amministrazione straordinaria

o in concordato in continuità, con piano asseverato e a condizione che la partecipazione sia espressamente autorizzata dal Tribunale in data

antecedente alla presentazione delle offerte e che siano previste soglie più elevate di soddisfazione dei crediti chirografari rispetto a quelle attuali.

• nei raggruppamenti orizzontali, prevedere che le singole imprese rispondano, ciascuna, per gli eventuali inadempimenti nei contratti

stipulati con i terzi. La responsabilità solidale deve rimanere verso la stazione appaltante, nonché nell’ipotesi di inadempienza nei confronti dei

lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano intervenuti, in cantiere.

• adeguare il corrispettivo agli aumenti eccezionali dei materiali, prevedendo clausole obbligatorie di revisione dei prezzi nell’ambito dei

contratti stipulati post Codice 50, nonché assicurare che le rilevazioni effettuate da Provveditorati, Istat e Unioncamere siano aderenti alle

oscillazioni di prezzo riscontrate sul mercato.

• nel contratto, subentra la seconda classificata: quando l’impresa affidataria fallisce, il secondo classificato, per subentrare nel contratto, deve

poter eseguire i lavori alle condizioni da lui stesso offerte in gara.

• pagare le imprese secondo una tempistica in linea con la direttiva UE sui ritardi di pagamento (2011/7/UE), ossia non oltre 30 giorni

complessivi dalla maturazione del diritto dell’appaltatore.

MIGLIORARE IL CONTENZIOSO IN FASE ESECUTIVA

• rafforzare le sezioni specializzate in materia di impresa – cd Tribunale delle Imprese - introducendo una o sezioni specifiche che si occupino

esclusivamente di contratti di appalto;

• potenziare gli strumenti di tutela alternativi al contenzioso giudiziario e valorizzare l’accordo bonario;

• reintrodurre «a regime» il Collegio consultivo tecnico;

• potenziare l’istituto dell’arbitrato, gestito dall’ANAC.
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UNA FINANZA SOSTENIBILE

STRUMENTI PER LA CAPITALIZZAZIONE E L’AGGREGAZIONE DELLE IMPRESE

 Creazione di uno strumento per sviluppare forme di incentivazione alla capitalizzazione delle imprese,

introducendo forme di aumenti di capitale “a rate”, sullo schema dei prestiti partecipativi, in modo da permettere alle

imprese di investire in operazioni di sviluppo e capitalizzare, in un preciso arco temporale, parte degli utili prodotti.

 Sostegno finalizzato a programmi di aggregazione e crescita delle imprese

REGOLE FINANZIARIE (BASILEA III) CHE FAVORISCANO LA SOSTENIBILITÀ E L’ECONOMIA REALE

 Rivedere le modalità di applicazione dell’Accordo di Basilea III per invertire la rotta rispetto all’approccio degli

ultimi anni, fortemente sfavorevole per l’edilizia, attraverso:

1. La riconferma e il potenziamento del «Infrastructure Supporting Factor», ossia un fattore di sconto sui requisiti

patrimoniali a fronte di finanziamenti agli investimenti in infrastrutture.

2. L’introduzione di fattori di mitigazione del rischio per le operazioni di sviluppo immobiliare di alta qualità

costruttiva e impatto sulla sostenibilità ambientale e sociale (ad esempio, costruzioni ad alta efficienza

energetica, interventi di messa in sicurezza sismica, interventi di demolizione e ricostruzione all’interno di programmi di

riqualificazione urbana).
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UNA FINANZA SOSTENIBILE

PIU’ TRASPARENZA NELLA CESSIONE DEI CREDITI

 Integrare le procedure di cessione dei crediti con altre forme di comunicazione dirette e

tempestive, peraltro già previste dall’art. 1260 del Codice Civile, per la tutela del debitore ceduto. Evitare

così l’impossibilità per il debitore ad adempiere ai propri obblighi, determinando un grave danno, perfino

con la segnalazione a Utp presso la Centrale Rischi

URGENTE LA GARANZIA PER LA RINEGOZIAZIONE DEI CREDITI DELLE IMPRESE EDILI

 Adottare rapidamente il decreto attuativo della sezione speciale per la rinegoziazione dei debiti delle

imprese edili (Art. 7 DL crescita) del Fondi di garanzia per le PMI che consentirà al debitore originario

di rinegoziare le posizioni deteriorate direttamente con l’istituto di credito. Sono 8 mesi che il settore

aspetta il decreto e non vi è stata alcuna notifica della misura in Europa. Questo ritardo sta causando

grandi problemi a molte imprese di costruzioni.
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UNA FINANZA SOSTENIBILE

NORME CHE TOLGONO LIQUIDITÀ ALLE IMPRESE

 BASTA ADEMPIMENTI IN CAPO ALLE IMPRESE PER SOPPERIRE A INADEMPIENZE DELLO STATO

 ABROGARE LO SPLIT PAYMENT, o in alternativa, introdurre meccanismi che ne riducano l’impatto in termini di minor

liquidità (o applicazione del “reverse charge”, tutte le volte in cui si applichi lo split payment verso i committenti pubblici,

oppure recupero integrale del credito IVA senza limiti di importo per la compensazione)

 MODIFICARE I NUOVI ONERI DI CONTROLLO SUL VERSAMENTO DELLE RITENUTE DEI DIPENDENTI

IMPIEGATI NEGLI APPALTI, introducendo alcuni indispensabili correttivi al Decreto fiscale:

 rendere possibile la compensazione delle ritenute con i crediti fiscali

 eliminare l’obbligo di F24 per singolo contratto per il versamento delle ritenute

 procrastinare almeno di 6 mesi l'entrata in vigore delle disposizioni, rendendole applicabili solo ai nuovi

contratti
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UNA FINANZA SOSTENIBILE

NUOVO CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA

 RINVIARE L’ENTRATA IN VIGORE DEGLI INDICI DI CRISI, quantomeno per le piccole imprese (definite sulla base

dei medesimi requisiti operanti ai fini della nomina degli organi di controllo nelle s.r.l.) a 12 mesi dall’entrata in vigore del

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (fissata al 15 agosto 2020)

 DETTAGLIARE I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA NEGLI ORGANISMI DI

COMPOSIZIONE DELLA CRISI – OCRI. Per i componenti provenienti dalle associazioni di categoria, occorre

individuare requisiti meno stringenti rispetto a quelli stabiliti nel D.M. 202/2014, in modo da facilitare l’individuazione dei

professionisti idonei

 ESCLUDERE RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI, se l’insolvenza dell’impresa sia dipesa da cause

economiche oggettive e non da una gestione patrimoniale colpevolmente incauta
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TERRITORIO E CITTA’

FISCO COME LEVA PER LA RIGENERAZIONE E LO SVILUPPO (1/2)

 MODIFICARE ECOBONUS E SISMABONUS

 permettere che il Sismabonus acquisti sia anche un Sismabonus vendita: riconoscere la stessa agevolazione a

chi cede unità immobiliari da demolire, a condizione che, entro i 12 mesi successivi, riacquisti una nuova unità

immobiliare ad alto risparmio energetico e adeguata sismicamente

 mettere a regime le detrazioni Ecobonus e Sismabonus o prorogarle per almeno 10 anni, ivi compresa la

detrazione spettante per l’acquisto di immobili “antisismici”

 rafforzare la detrazione spettante per l’acquisto di immobili “antisismici” (cd Sismabonus acquisti),

estendendone l’applicazione all’acquisto di fabbricati oggetto di ristrutturazione in chiave antisismica, senza

preventiva demolizione, tenendo conto dei vincoli nei centri storici

 REINTRODURRE PER IL TRIENNIO 2020-2022 LA DETRAZIONE DEL 50% DELL’IVA PAGATA PER L’ACQUISTO DI 

CASE “ENERGETICHE” PER METTERE FINE AL PRIVILEGIO OGGI CONCESSO ALLE CASE PIU ENERGIVORE
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TERRITORIO E CITTA’

FISCO COME LEVA PER LA RIGENERAZIONE E LO SVILUPPO (2/2):

 RIPRISTINARE LA DEDUCIBILITÀ DEGLI INTERESSI PASSIVI CONNESSI AI FINANZIAMENTI CONTRATTI PER LA 

COSTRUZIONE O RISTRUTTURAZIONE DEGLI «IMMOBILI MERCE»

 FAVORIRE IL MERCATO DEGLI AFFITTI

 estendere la qualifica di “immobili strumentali” alle unità abitative locate dalle imprese per consentire

l’ammortamento anche per tali fabbricati

 oppure, consentire l’opzione per la “cedolare secca” anche in caso di locazione delle abitazioni delle imprese

STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE: RIDURRE 

PROGRESSIVAMENTE  IL CONSUMO DI NUOVO SUOLO E RIGENERARE IL TESSUTO EDILIZIO

• Riconoscere che la rigenerazione urbana ha una finalità di tipo generale e di perseguimento di obiettivi di pubblico

interesse

• Definire un sistema di procedure, strumenti e incentivi per favorire i processi di rigenerazione assicurando la qualità

dell’intervento

• Coordinare risorse e procedure con cabina di regia che operi quale «soggetto facilitatore» d’intesa con le

amministrazioni locali.

• Rivedere i criteri per l’offerta di servizi, standard e dotazioni rivedendo e superando le rigide prescrizioni del                 

DM 1444/1968
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TERRITORIO E CITTA’

PRIORITA’ A MESSA IN SICUREZZA TERRITORIO E DISSESTO IDROGEOLOGICO

• La rischiosità del territorio italiano e la frequenza degli eventi catastrofici (l’Italia ha ottenuto più della ,metà

del Fondo di solidarietà dell’UE negli ultimi 18 anni) rendono necessaria l’immediata attuazione al Piano

nazionale contro il dissesto idrogeologico da 10,7 miliardi di euro nel triennio 2019-2021, varato dal

Governo quasi un anno fa

• Definire una strategia incisiva e di lungo periodo: superare l’impostazione del Ddl «Cantiere Ambiente»,

nel quale si passa dai piani pluriennali a medio lungo termine agli elenchi annuali dei lavori, senza alcuna

prospettiva e senza alcun coordinamento

• Velocizzare le procedure di autorizzazione per l’esecuzione delle opere (es. nulla osta paesaggistico,

autorità di bacino ecc.)

RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO

• Introdurre una Legge quadro che consenta di pianificare la ricostruzione in funzione delle specificità dei

territori

• Prevedere una Governance unitaria, attraverso Casa Italia, alla quale attribuire funzioni di indirizzo e

coordinamento dei vari soggetti deputati al ripristino e alla ricostruzione nei territori colpiti da eventi

calamitosi, in primis il commissario straordinario e i vice commissari
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UN CANTIERE DI QUALITA’:
PIÙ TUTELE PER LAVORATORI E IMPRESE

CORRETTA APPLICAZIONE CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI

 FORNIRE ISTRUZIONI RIGOROSE ALLE STAZIONI APPALTANTI, NEGLI APPALTI

PUBBLICI, E AI COMMITTENTI, NEGLI APPALTI PRIVATI, SULL’OBBLIGO DELLA

CORRETTA APPLICAZIONE, PER I LAVORI EDILI, DELLA CONTRATTAZIONE

COLLETTIVA DELL’EDILIZIA PROMANANTE DALLE ORGANIZZAZIONI

COMPARATIVAMENTE PIÙ RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE

RIDURRE IL COSTO DEL LAVORO

 RIDURRE L’ALIQUOTA CONTRIBUTIVA DI CIGO PER GLI OPERAI EDILI,
PORTANDOLA AL 4,00%, SENZA DETERMINARE SALDI NEGATIVI DELL’INPS
NELLA GESTIONE ECONOMICA DELLA CIGO IN EDILIZIA. DAL 2002, CIRCA

4,8 MILIARDI SONO STATI DRENATI DALLE CASSE DELLE IMPRESE DEL

SETTORI

 CIGO MALTEMPO: EQUIPARARE I CRITERI DI CONTEGGIO DELLA CIGO AGLI

ALTRI SETTORI PRODUTTIVI, ESCLUDENDO I PERIODI DI SOSPENSIONE PER

EVENTO METEO DAL COMPUTO DEL LIMITE MASSIMO DELLE 52 SETTIMANE

ANAGRAFE DI CANTIERE

 ISTITUIRE L’ANAGRAFE DI CANTIERE, CHE CONSENTIREBBE DI REGISTRARE

PRESSO LE SCUOLE EDILI DI COMPETENZA TUTTI I LAVORATORI IMPEGNATI,
A DIVERSO TITOLO, NEL SITO PRODUTTIVO, AL FINE DI FAVORIRE AZIONI

INTEGRATE IN MATERIA DI FORMAZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO

PARIFICARE I PREMI INAIL - «PARI RISCHIO = PARI PREMIO»
 GIUNGERE AD UNA PARIFICAZIONE DEL PREMIO INAIL CHE, PRESCINDENDO

DALLA QUALIFICAZIONE GIURIDICA DELL’IMPRESA, RIGUARDI TUTTE LE

LAVORAZIONI E, QUINDI, TUTTI GLI ADDETTI DEL CANTIERE, IN QUANTO

ESPOSTI AL MEDESIMO “RISCHIO” AMBIENTALE. BISOGNEREBBE, PERTANTO,
APPLICARE IL PRINCIPIO “PARI RISCHIO = PARI PREMIO”

RIPRISTINARE L’AGEVOLAZIONE DELL’ 11,50% - QUOTA INAIL

 RIPRISTINARE L’AGEVOLAZIONE CONTRIBUTIVA (ALL’ART. 29, L. N. 341/95),
PARI ALL’11,50%, RIVOLTA ALLE IMPRESE ISCRITTE E IN REGOLA CON LA

CASSA EDILE E CHE VERSANO I CONTRIBUTI SULL’ORARIO DI LAVORO

SETTIMANALE CONTRATTUALE

DESTINARE LO 0,30% AL SISTEMA BILATERALE EDILE

 PREVEDERE CHE IL CONTRIBUTO DELLO 0,30% VERSATO DALLE IMPRESE

EDILI ALL’INPS E NON DESTINATO SPECIFICATAMENTE AI FONDI

INTERPROFESSIONALI (FONDIMPRESA, FONCOOP, FONDARTIGIANATO, FAPI)

SIA RISERVATA AL SISTEMA BILATERALE DELL’EDILIZIA


